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8.2.10.3.4. 10.1.4. Tutela della biodiversità vegetale

Sottomisura: 

 10.1 - pagamento per impegni agro-climatico-ambientali

8.2.10.3.4.1. Descrizione del tipo di intervento

Tutela della biodiversità vegetale. La Puglia è una regione ad altissima biodiversità, ampiamente diffusa 
anche tra le colture agrarie. Purtroppo, relativamente a queste, le pressioni competitive sulle imprese 
hanno e stanno attualmente minacciando il ricchissimo patrimonio genetico regionale, determinando una 
diminuzione progressiva delle popolazioni di numerose specie e cultivar. La presente operazione, in 
continuità con quanto avviato nella scorsa programmazione, è volta a sostenere il mantenimento e la 
reintroduzione sul territorio della coltivazione delle varietà, cultivar, cloni, popolazioni naturalmente 
adattate alle condizioni locali e regionali e minacciate di erosione genetica di seguito dette “varietà locali 
a rischio di estinzione”, al fine di scongiurarne l’estinzione e di tutelare la biodiversità agraria regionale. 
Per contrastare la perdita di risorse genetiche tradizionalmente legate al territorio e alla cultura regionale, 
e naturalmente adattate alle condizioni locali e regionali, è necessario intervenire incentivandone il 
mantenimento, la reintroduzione e la produzione.

Il tipo di operazione contribuisce direttamente al raggiungimento degli obiettivi della FA4a): 
“Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, tra l'altro nelle zone Natura 2000, nelle zone 
soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici e nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché 
dell'assetto paesaggistico dell'Europa” e in particolare al soddisfacimento del fabbisogno 18 “Sostenere e 
sviluppare la diversità delle specie autoctone vegetali, animali e forestali tipiche degli ambienti agro-
forestali e naturali, ivi compreso metodo produzione biologico e altri sistemi di certificazione del rispetto 
della biodiversità”.

La presente operazione, finalizzata alla tutela della variabilità genetica esistente, è strettamente coerente 
con quanto indicato in Accordo di partenariato in termini di sinergie con gli interventi  in materia di 
adattamento ai cambiamenti climatici.

Le suddette varietà, oggetto del presente sostegno, devono soddisfare le condizioni previste da:

1.      l'articolo 7(2)(4) del regolamento delegato (UE) n. 807/2014;

2.      la Direttiva 2008/62/CE della Commissione recante deroghe per l'ammissione di ecotipi e 
varietà agricole naturalmente adattate alle condizioni locali e regionali e minacciate di erosione 
genetica;

3.      la Direttiva 2009/145/CE della Commissione che prevede talune deroghe per l’ammissione 
di ecotipi e varietà vegetali tradizionalmente coltivati in particolari località e regioni e minacciati 
dall’erosione genetica;

4.      la Direttiva 2008/90/CE della Commissione relativa alla commercializzazione dei materiali 
di moltiplicazione delle piante da frutto e delle piante da frutto destinate alla produzione di frutti, 
relativamente a quelle individuate a rischio di estinzione di cui alla precedente lettera a) ossia 
solo quelle formalmente riconosciute come tali.
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Tali condizioni, alla base del riconoscimento del rischio di erosione genetica, sono ampiamente 
documentate: 1) dai data base georeferenziati di tutte le varietà a rischio di estinzione oggetto di aiuto 
nella programmazione 2007/13 estratti sulla base della documentazione presentata dai singoli beneficiari, 
2) dalle attività di ricerca svolte, nell’ambito della missione istituzionale, e con l’utilizzo delle risorse 
finanziarie proprie, da Istituzioni pubbliche di ricerca, quali i Dipartimenti di Scienze delle Produzioni 
Vegetali e di Protezione delle Piante e Microbiologia Applicata dell’Università di Bari, l’Istituto di 
Scienze delle Produzioni Alimentari e la Sezione di Bari dell’Istituto di Virologia Vegetale del CNR, il 
CRSFA “Basile Caramia”, lo IAMB, 3) dai risultati prodotti grazie alle realizzate attività dei progetti 
sulla biodiversità finanziati con la misura 214 az.4a) del PSR Puglia 2007/2013, le quali hanno permesso 
di ampliare le informazioni sulla biodiversità agraria regionale e inserire nella lista regionale di specie 
minacciate di erosione (inclusa come allegato 8 nel PSR Puglia 2007-13) altre varietà, cultivar, cloni, 
popolazioni per le quali alla data dell’ultima modifica del PSR Puglia 2007-13  non esisteva ancora la 
caratterizzazione genetica. Proprio le attività condotte nell’ambito dei progetti citati hanno anche messo 
in evidenza l’esigenza di distinguere in termini di emergenza del rischio di erosione. A tale proposito i 
progetti hanno evidenziato, sempre all’interno del gruppo di varietà oggetto di erosione genetica, 
l’esistenza di varietà che non sono più coltivate, di varietà solo conservate nelle banche del seme e di 
varietà, pur destinatarie dell’azione di tutela finanziata con il precedente PSR Puglia 2007-2013, non più 
ritrovate sul territorio regionale. Dai dati in possesso della Regione, dai dati scientifici disponibili e dagli 
esiti delle attività di  esplorazione e caratterizzazione discendono i criteri sulla base dei quali sono stati 
definiti gli indicatori per la valutazione del livello di rischio di erosione delle varietà oggetto di aiuto 
(indicatore Grado di rischio: livello1 minore rischio di erosione, livello 2 maggiore rischio di erosione). 
La Regione Puglia, sulla base dei 3 elementi descritti ha redatto l’elenco regionale delle varietà a rischio 
di erosione e per ciascuna ha determinato il livello di rischio, legato alla maggiore velocità di perdita 
genomica. A questo vengono associate sia una maggiore difficoltà, per gli eventuali agricoltori custodi, 
nel reperimento del corrispondente materiale riproduttivo, che una pressochè assoluta mancanza della 
domanda di mercato. Il parametro adoperato per valorizzare questa difficoltà e il livello di rischio per 
specie (olivo, vite, fruttiferi, ortaggi, leguminose da granella e cereali) è il n. (medio) dei siti in cui le 
varietà sono state trovate. Tale rilevazione risulta dalla documentazione di cui ai punti 1) 2) e 3). Sotto i 
seguenti valori soglia dei siti è individuato il livello di rischio maggiore (2). È stata stimata la superficie 
massima (in ha) della media dei siti suddetti per disporre di un ordine orientativo di grandezza delle 
superfici coltivate. Al di sopra dei suddetti valori si è individuato il livello di rischio minore (1). Per il 
dettaglio si rimanda alla tab. allegata.

Questi elementi incidono in modo misurabile sul calcolo del premio in termini di maggiori costi legati al 
mantenimento e introduzione in azienda e di mancati redditi.

Tale operazione sosterrà, con un aiuto annuale, esclusivamente le aziende i cui conduttori  si impegnano a 
conservare in situ - nella zona di coltivazione tradizionale o nell’area di origine - e nello specifico, on 
farm, le risorse genetiche vegetali a rischio di erosione genetica, di cui all’elenco regionale, e che per 
questo sono qualificati come coltivatori custodi. Essa prevede il rispetto dei seguenti impegni per un 
periodo minimo di 5 anni:

a)      Conservare in situ, coltivando ovvero riproducendo in azienda, una o più delle risorse 
genetiche vegetali di cui all’elenco successivo per un quinquennio

b)      Conferire alla Regione a titolo gratuito sementi (materiale vegetale).
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“L’introduzione di varietà regionali di tipi di colture vecchie, tradizionali o minacciate di estinzione” 
riportata nell’Allegato IX al Reg. UE 1307/2013 (4° alinea, del punto 1-1), non determinerà problemi di 
sovrapposizione con questa misura perchè la Regione Puglia non intende utilizzare la presente 
operazione ai fini dell’equivalenza per adempiere all’obbligo di cui all’art. 44 del Reg. UE 1307/2013 
“Diversificazione delle colture".

La determinazione del premio per l’adesione da parte del beneficiario alla presente operazione e ad altre 
operazioni o misure ha tenuto conto, al fine di evitare sovracompensazioni, degli impegni remunerati e 
sovrapponibili sia in modo puntuale (stesso impegno) o generico (impegni puntuali rispetto ad impegni 
raggruppati in una unica voce di costo). Pertanto nel caso in cui gli impegni diversi insistano sulla 
medesima superficie, il premio è determinato tenendo conto degli eventuali impegni sovrapponibili e 
remunerati. In altri casi la combinazione delle operazioni è aziendale ma non sulla stessa superficie per 
cui non si pone un problema di sovracompensazione.

Ai sensi dell'art. 47 del Reg. UE 1305/2013, il n. di ettari a cui si applica l’impegno per specie erbacee, 
può variare da un anno all’altro e non si applica ad appezzamenti fissi.

DESCRIZIONI IMPEGNI

a) Conservare in situ, coltivando ovvero riproducendo in azienda, una o più delle risorse genetiche 
vegetali di cui all’elenco successivo per un quinquennio

        Coltivazione di varietà locali a rischio di estinzione. Per le operazioni di riproduzione e 
propagazione da realizzare  in azienda, si deve utilizzare solo materiale corrispondente alle varietà di cui 
all’elenco inserito nel paragrafo “ Informazioni specifiche” della presente operazione. Per colture annuali 
l’impiego è di mantenere per non meno di 5 anni le superfici indicate nella domanda di aiuto, anche se su 
parcelle diverse, per tutto il periodo di impegno. Per le colture perenni dovrà essere mantenuto per 5 anni 
l’impianto indicato nella domanda di aiuto sulle medesime superfici.

Adeguamento delle tecniche colturali alle buone prassi per la coltivazione in situ e on farm indicate nelle 
“Linee guida nazionali per la conservazione in situ, on farm ed ex situ della biodiversità vegetale, animale 
e microbica di interesse agrario” (DM MiPAAF 6 luglio 2012).

b) Conferire alla Regione a titolo gratuito sementi (materiale vegetale)

Conferire alla Regione a titolo gratuito materiale di propagazione vegetale della varietà locale a rischio di 
estinzione per la quale è stata fatta domanda di aiuto.
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10.1.4 tabella per indiv rischio 2



748

8.2.10.3.4.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Il tipo di sostegno prevede il pagamento di un premio ad ettaro di superficie aziendale soggetta ad impegno, 
diversificato per specie e per livello di rischio di estinzione delle varietà da tutelare.

L’ammontare del premio è calcolata in base ai maggiori costi e/o minori redditi derivanti dalla coltivazione 
di varietà locali a rischio di estinzione rispetto ad una varietà largamente diffusa.

Il premio non varia se lo stesso beneficiario percepisce o meno i pagamenti diretti.

8.2.10.3.4.3. Collegamenti con altre normative

Normativa sementiera L. 25 novembre 1971, n. 1096, DLgs 149/2009, Dlgs 267/2010.

Normativa sulla commercializzazione del materiale di moltiplicazione di specie frutticole per la produzione 
di frutti in modo particolare il DLgs 124/2010.

Reg. UE n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agricola comune. Titolo VI “Condizionalità” e allegato II dello stesso.

Decreto ministeriale n. 180 del 23/01/2015 "Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. UE 
n.1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
programmi di sviluppo rurale"

Deliberazione della Giunta Regionale 6 maggio 2015 , n. 911“Attuazione del Decreto Mi.P.A.A.F. n. 180 
del 23/01/2015 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e 
delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di 
sviluppo rurale”.Revoca della Deliberazione della Giunta Regionale 6 agosto 2014, n. 1783.

D.M. 6 luglio 2012 “Linee guida nazionali per la conservazione in situ, on farm ed ex situ della 
biodiversità vegetale, animale e microbica di interesse agrario”.  Le Linee Guida sono indirizzate alle 
Regioni e P.A. e a tutti i soggetti che lavorano per la conservazione della biodiversità in quanto definiscono 
un quadro di riferimento tecnico-scientifico con metodologie comuni, standardizzate e condivise per la 
conservazione in situ, ex situ e on farm delle risorse genetiche vegetali, animali e microbica.

Legge Regionale 11 dicembre 2013, n. 39 “Tutela delle risorse genetiche autoctone di interesse agrario, 
forestale e zootecnico”. 

8.2.10.3.4.4. Beneficiari

Agricoltori, così come definiti dall’articolo 4, comma 1, lettera a) del Reg. (UE) n. 1307/2013, Associazioni 
di agricoltori, Enti pubblici, Enti di gestione dei Parchi nazionali istituiti ai sensi della Legge 694/91  e di 
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quelli regionali istituiti ai sensi della Legge regionale 19/97

8.2.10.3.4.5. Costi ammissibili

Il premio è calcolato in base ai costi aggiuntivi e ai mancati redditi derivanti dalla coltivazione di una varietà 
locale a rischio di estinzione rispetto ad una varietà simile largamente coltivata. Si rimanda al calcolo del 
premio per unità di superficie in base al tipo di coltura e al livello di rischio.

8.2.10.3.4.6. Condizioni di ammissibilità

Possono usufruire dell'aiuto i soggetti identificati come beneficiari che coltivano le varietà locali a rischio 
di estinzione, che soddisfano le condizioni di cui al del regolamento delegato (UE) n. 807/2014 e contenute 
nell’elenco successivo. La Regione Puglia si riserva di modificare l'elenco delle varietà ammissibili a 
sostegno.

8.2.10.3.4.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione che saranno applicati per la selezione dei beneficiari faranno riferimento ai seguenti 
principi:

a) collocazione aree agricole nelle seguenti aree preferenziali quali:

Zone vulnerabili ai sensi della Direttiva n. 91/676/CEE, come individuate dalla cartografia 
operativa prodotta dalle Province in applicazione della L.R. n. 50/95 e successivi aggiornamenti 
(art.30 del titolo III delle norme del Piano di Tutela delle Acque);

Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) e Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) individuati in 
applicazione delle Direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE.

Aree naturali (rif) e Aree HVN

Zone di valorizzazione paesaggistica (ved. PPTR)

8.2.10.3.4.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Il premio si differenzia secondo le specie di appartenenza:e per livello di rischio di estinzione come di 
seguito indicato..

Olivo da olio Premio (euro/ha) base 153; per varietà con livello di rischio 2 161

Vite da vino  Premio (euro/ha) base 397; per varietà con livello di rischio 2 417
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Vite da tavola Premio (euro/ha) base 669; per varietà con livello di rischio 2 702

Fruttiferi Premio (euro/ha) base 376; per varietà con livello di rischio 2 395

Colture da granella Premio (euro/ha) base 107; per varietà con livello di rischio 2 112

Ortive Premio (euro/ha)  base 214; per varietà con livello di rischio 2 225

Tali importi del sostegno non includono alcuna compensazione per pratiche agricole abituali pertinenti.

8.2.10.3.4.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.10.3.4.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'Autorità di Gestione e l'Organismo Pagatore, ai sensi dell’art. 62  del Reg. UE n. 1305/2013, hanno svolto 
una valutazione della controllabilità dell’operazione 10.1.4 con riferimento ai criteri di ammissibilità e 
selezione ed alla luce dell'esperienza del passato (Piano di azione sul tasso di errore).

I seguenti rischi fanno riferimento al documento di lavoro “Guidance fiche - Verifiability and controllability 
of measures: Assessment of risks of errors - Article 62 of Regulation (EU) 1305/2013[EAFRD]).

 

R5: Rischio connesso alla complessità della verifica e controllo degli impegni

La difficoltà di riconoscimento delle varietà eleggibili agli aiuti può presentare rischi in relazione alla scarsa 
competenza dei beneficiari o dei tecnici consulenti e/o controllori.

La verifica delle superfici ammissibili comprende l’accertamento dell’appartenenza della coltura alla 
specifica varietà oggetto di sostegno. Tale accertamento può presentare dei rischi di fattibilità in termini 
tecnici.

 

R6: Rischio di non chiara distinzione tra le “Condizioni di ammissibilità al sostegno (precondizioni)” 
e le “Condizioni di eleggibilità al pagamento (impegni)”

Vi è il potenziale rischio di distinzione poco chiara tra le condizioni di ammissibilità e gli impegni da 
rispettare per il pagamento degli aiuti annuali. In dettaglio le varietà oggetto di aiuto rappresentano 
condizioni di ammissibilità ed allo stesso tempo impegni da mantenere nel quinquennio.

R7: Procedure di selezione dei beneficiari

Vi è un potenziale rischio di corretta applicazione del principio di selezione relativo alla “collocazione in 
aree di origine delle cultivar”

R8: adeguatezza dei sistemi informativi

L’operazione presenta i rischi connessi alla determinazione corretta delle superfici e delle tipologie colturali 
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ammissibili.

L’ammissibilità a contributo di superfici individuate sul GIS diversamente dall’effettivo utilizzo determina 
il rischio di pagamenti non corretti.

Ulteriore rischio è rappresentato dal doppio finanziamento per analoghi impegni, che necessitano di 
adeguata valutazione per le eventuali sovracompensazioni e le necessarie decurtazioni.

L’esperienza della passata programmazione, pur riferita ad un quadro di elementi di calcolo meno 
complesso, ha imposto in alcuni casi l’esecuzione di calcoli manuali, con i rischi di errore conseguenti.

R9: corretta gestione delle domande di pagamento

I rischi sono connessi a:

-Corretta identificazione delle specie/varietà oggetto di aiuto;

-Acquisizione informazioni relative al mancato rispetto degli impegni ed all’applicazione delle 
sanzioni e/o riduzioni previste;

-Mancata presentazione delle domande di conferma nonché inosservanza degli adempimenti 
correlati;

-Errori materiali nella compilazione delle domande di aiuto/pagamento.

R10: rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi

I rischi sono relativi a:

-Chiarezza e completezza delle informazioni circa i Criteri di Ammissibilità, gli Impegni, gli 
Obblighi connessi all’erogazione degli aiuti, alle sanzioni, riduzioni, esclusioni e decadenza dagli 
aiuti;

-Chiarezza e completezza delle informazioni circa i livelli di premio per singolo raggruppamento 
colturale e la compatibilità con altri regimi di aiuto e/o impegni analoghi.

 

R11: rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa

Gli impegni che prevedono controlli non realizzabili in via amministrativa e/o informatizzata ma da 
effettuare con visite in situ / in loco, misurazioni di campo, interventi ispettivi in occasione di specifici 
momenti o in coincidenza con particolari attività aziendali, comportano rischi di non sostenibilità da parte 
delle strutture tecnico - amministrative competenti, con connesse difficoltà in ordine alle analisi di rischio ed 
alla calendarizzazione dei controlli.

8.2.10.3.4.9.2. Misure di attenuazione

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione degli interventi si prevede di porre in essere le seguenti 
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misure di attenuazione.

R5: Sarà definito nei documenti attuativi con quali sistemi di certificazione si potrà procedere alla 
cartellinatura, sia per i nuovi impianti arborei (vite e frutteti), che per i soggetti arborei esistenti.

Per le orticole si dovrà prevedere l’obbligo del beneficiario di dimostrare, con la conservazione delle fatture 
d’acquisto, delle confezioni e di ogni altra documentazione, la varietà utilizzata in campo.

In ogni caso la Regione divulgherà le schede tecniche delle varietà oggetto di aiuto con tutte le 
caratteristiche identificative e relativo materiale fotografico.

R6: in sede di definizione dei documenti attuativi saranno specificati le condizioni che rappresentano 
requisiti di ammissibilità e gli impegni che il beneficiario dovrà rispettare. Con gli stessi atti saranno 
definite e concordate con l’OP Agea le modalità di controllo degli stessi.

R7: Il principio di selezione relativo alla “collocazione in aree di origine delle cultivar” sarà applicato in 
base alla definizione di tale area di origine a livello di documenti attuativi, anche mediante la relativa 
cartografia o elenco di delimitazioni amministrative. Le aree preferenziali sono cartografate sul GIS Agea e 
sul SIT Puglia.

R8: occorre informatizzare l’identificazione delle superfici già coltivate con le varietà eleggibili agli aiuti, 
prevedendo un interscambio tra il SIT Puglia ed il sistema gestionale delle domande dell’OP.

Per quanto riguarda i rischi specifici per l’ammissibilità delle superfici e delle colture, per l’eventuale 
doppio finanziamento saranno implementati specifici controlli con il S.I.G.C. attraverso adeguati algoritmi 
di calcolo che consentano la verifica automatizzata delle condizioni di ammissibilità al pagamento degli 
aiuti.

R9: nei dispositivi di attuazione saranno definite nel dettaglio le misure di attenuazione dei rischi anche in 
considerazione delle innovazioni dei sistemi informativi in attuazione del D.M. n. 162 del 12/01/2015, 
relativo alla semplificazione della gestione della PAC 2014-2020.

R10: Saranno definiti nel dettaglio le informazioni relative a:

-Criteri di Ammissibilità, Impegni ed Obblighi connessi all’erogazione degli aiuti;

-Sanzioni, riduzioni, esclusioni e decadenza dagli aiuti;

-Livelli di premio per singolo raggruppamento colturale;

-Compatibilità con altri regimi di aiuto e/o impegni analoghi.

R11: l’attività di controllo sarà assicurata da una rete di strutture tecniche distribuite sul territorio e sotto il 
diretto coordinamento regionale e dell’OP Agea.

8.2.10.3.4.9.3. Valutazione generale della misura
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I rischi rilevabili nell'implementazione dell’operazione nel suo complesso sono riferibili alle categorie, 
come definite nella scheda predisposta dai  Servizi della Commissione in merito all'art. 62 del Regolamento 
(UE) n. 1305/2013 "verificabilità e controllabilità delle misure".

Gli stessi rischi risultano rilevabili sulla base dell’esperienza pregressa nella gestione del PSR Puglia 2007-
2013 per le misure analoghe, nonché sulla base delle risultanze dei precedenti Audit comunitari.

In considerazione di quanto sopra riportato, la gestione dell’operazione ha elementi di complessità, pertanto 
dovrà attuarsi con modalità, che saranno sviluppate nei documenti attuativi, pienamente rispondenti alle 
esigenze di controllo, nell'ipotesi di mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi previste.

In ogni caso dovrà essere messa in atto la fase “di dettaglio” della valutazione di controllabilità al momento 
della definizione dei documenti attuativi.

Di notevole importanza ai fini della gestione risulta la definizione delle specifiche per lo sviluppo di 
algoritmi di calcolo, la definizione tecnica di dettaglio degli impegni aggiuntivi e l’implementazione dei 
sistemi di interscambio con sistema informativo regionale / nazionale.

Gli elementi di dettaglio (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le tipologie di beneficiari, 
le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di controllo e le conseguenze per il mancato 
rispetto degli impegni), saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle disposizioni attuative, pubblicati sul 
 BURP e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai potenziali beneficiari.

L’Autorità di Gestione e l’OP AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM “Verificabilità e 
Controllabilità delle Misure”  reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di assicurare uniformità 
nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di 
corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno 
messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.  

Il rispetto degli impegni previsti dall'operazione, viene effettuato tramite controlli di tipo amministrativo sul 
100% delle domande, attraverso il Sistema Informativo (S.I.) dell’Organismo Pagatore.

In aggiunta sono previsti Controlli in loco: eseguiti ai sensi e con le modalità del Reg. (UE) n. 809/2014 di 
esecuzione del Reg. (UE) n. 1306/2013.

 

8.2.10.3.4.10. Informazioni specifiche della misura

Individuazione e definizione degli elementi di riferimento applicabili; ciò include i pertinenti requisiti 
obbligatori stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, i pertinenti criteri e attività minime stabiliti a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, 
lettera c), punti ii) e iii), del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
nonché i requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari e gli altri pertinenti requisiti 
obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale

Le regole di condizionalità comprendono i criteri di gestione obbligatori (CGO) e le norme (BCAA) 
previste dall'art. 93 del Reg. UE 1306/2013 ed elencate nell'Allegato II allo stesso, con riferimento ai 
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seguenti settori:

1. ambiente, cambiamento climatico e buone condizioni agronomiche del terreno

2. sanità pubblica, salute delle piante e degli animali

3. benessere degli animali

Gli impegni relativi ai CGO e alle BCAA sono dettagliati a livello nazionale dal Decreto ministeriale n. 
180 del 23/01/2015 "Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. UE n.1306/2013 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di 
sviluppo rurale" e successivamente a livello regionale da Delibera di Giunta.

Le attività minime stabilite a norma dell’art. 4 par. 1 lett. c) punti ii) e iii) del Reg. UE 1307/2013 sono 
specificate dal Decreto Ministeriale, n. 6513 del 18 novembre 2014, di attuazione sui pagamenti diretti:

“Attività con cadenza annuale consistente in almeno una pratica colturale ordinaria, fermo restando il 
rispetto dei criteri di condizionalità” e dal Decreto Ministeriale n. 1922 de 20 marzo 2015 “Ulteriori 
disposizioni relative alla semplificazione della gestione della PAC 2014-2020”.

 

Di seguito nella tab. 1 viene indicato il quadro riepilogativo della baseline di riferimento, degli impegni 
applicabili a livello di azienda agricola, della eventuale remunerazione per le azioni aggiuntive.
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Tabella 8.2.10.1.1.1. Informazioni specifiche della misura-001



756

Tabella 8.2.10.1.1.1. Informazioni specifiche della misura-002
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Tabella 8.2.10.1.1.1. Informazioni specifiche della misura-003
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Tra i requisiti minimi relativi ai fertilizzanti devono figurare, tra l'altro, i codici di buone pratiche istituiti a 
norma della direttiva 91/676/CEE per le aziende situate al di fuori delle zone vulnerabili ai nitrati e i 
requisiti relativi all'inquinamento da fosforo; tra i requisiti minimi relativi ai prodotti fitosanitari devono 
figurare, in particolare, i principi generali della difesa integrata introdotti dalla direttiva 2009/128/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, l'obbligo di possedere una licenza per l'uso di tali prodotti, l'obbligo di 
seguire una formazione, il magazzinaggio in condizioni di sicurezza, la verifica dell'attrezzatura per 
l'irrorazione e le disposizioni sull'uso di pesticidi nelle vicinanze di corpi idrici e altri luoghi sensibili, 
conformemente alla legislazione nazionale

In relazione agli obblighi riguardanti i requisiti minimi relativi all'uso dei fertilizzanti e dei prodotti 
fitosanitari, si segnalano:

 il requisito minimo relativo all'uso di fertilizzanti riguarda l'uso di effluenti zootecnici in zone 
ordinarie o non vulnerabili da nitrati prevede impegni di tipo amministrativo (comunicazioni, piano 
di concimazione) e tecnico (stoccaggio degli effluenti, rispetto dei massimali previsti di azoto 
organico per ettaro e divieti spazio temporali per l'utilizzo degli effluenti di allevamento);

il requisito minimo relativo all'uso di prodotti fitosanitari prevede impegni di tipo tecnico verifica 
funzionale delle attrezzature per la distribuzione dei prodotti (dal 2016 controllo funzionale).

Elenco delle razze autoctone minacciate di abbandono e delle risorse genetiche vegetali minacciate di 
erosione genetica

L’elenco è inserito nelle immagini seguenti. 
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Immagine elenco specie 1
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Immagine elenco specie 2



761

Immagine elenco specie 3
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Immagine elenco specie 4
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Immagine elenco specie 5
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Immagine elenco specie 6
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Immagine elenco specie 7
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Immagine elenco specie 8
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Immagine elenco specie 9
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Immagine elenco specie 10
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Immagine elenco specie 11
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Immagine elenco specie 12
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Immagine elenco specie 13
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Immagine elenco specie 14
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Immagine elenco specie 15
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Immagine elenco specie 16
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Immagine elenco specie 17
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Immagine elenco specie 18

Descrizione della metodica e delle ipotesi e dei parametri agronomici, compresa la descrizione dei requisiti 
di riferimento di cui all'articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013 che risultano pertinenti 
per ciascun tipo di impegno, utilizzati come riferimento per i calcoli a giustificazione dei costi aggiuntivi, 
del mancato guadagno derivante dall'impegno assunto e dell'entità dei costi dell'operazione; se del caso, tale 
metodica deve tener conto degli aiuti concessi a norma del regolamento (UE) n. 1307/2013, compresi i 
pagamenti per le pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente, al fine di escludere il doppio 
finanziamento; eventualmente, il metodo di conversione utilizzato per altre unità a norma dell'articolo 9 del 
presente regolamento

L’importo del sostegno è determinato, in base all’art.10 del Reg. 808/2014, sulla base delle ipotesi standard 
dei costi aggiuntivi e del mancato guadagno rispetto alla baseline ed alla ordinarietà di coltivazione nella 
zona interessata. La metodologia si basa sul confronto tra una condizione di ordinarietà e una condizione di 
adesione alla misura (per questa operazione l’impegno richiesto in conseguenza dell’adesione è relativo al 
solo mantenimento di quella specifica cultivar in azienda) con il rispetto di tutti gli impegni e i vincoli 
imposti che genera effetto sui ricavi e sui costi. A tale proposito si è provveduto ad operare un 
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raggruppamento delle colture per omogeneità e per ognuno dei gruppi di colture individuati è stata presa in 
considerazione una specie erbacea/arborea rappresentativa relativamente alla quale si è individuata una 
coltura biodiversa, iscritta nell’elenco di cui sopra, e appartenente anch’essa al medesimo gruppo colturale. 
Il calcolo, quindi, si basa sul confronto tra i risultati economici delle varietà locali da preservare, iscritte 
nell’elenco regionale inserito nella presente misura e scelte per ciascun gruppo di coltura, e quelli di 
analoghe varietà standard, anch’esse una per ciascun gruppo di coltura, coltivate secondo le norme della 
condizionalità. Il dettaglio dei calcoli è Allegato al programma. Come dati di riferimento controfattuale sono 
stati utilizzati quelli della banca dati RICA 2010-2012.

In mancanza di dati di mercato di riferimento, i valori economici sono stati valutati considerando che il 
prezzo di vendita di un prodotto di “nicchia” è superiore rispetto al convenzionale; i costi relativi alle 
sementi e materiale di propagazione sono mediamente più elevati per la difficoltà del loro reperimento; i 
costi a carico dell’agricoltore sono maggiorati per l’impegno che tale misura richiede in termini di 
conoscenze precise sulla tecnica colturale e del reperimento delle informazioni necessarie alla coltivazione. 
Per ciascun gruppo di colture il premio è stato differenziato sulla base del grado di rischio di estinzione 
valutato per ciascuna cultivar, e già illustrato nella descrizione della presente misura. Poiché il maggiore 
rischio contempla sia una maggiore difficoltà nel reperimento del materiale riproduttivo, che una pressoché 
assoluta mancanza della domanda di mercato, ne deriva che per le cultivar inserite nell’elenco regionale con 
tale indicazione di rischio, sul calcolo del premio sono stati previsti ulteriori maggiori costi legati al 
mantenimento rientranti nelle spese specifiche e nell’acquisto sementi.

Al fine di considerare solo gli impegni aggiuntivi rispetto alla baseline e all'ordinarietà, si è fatto riferimento 
alla tabella che descrive gli impegni dell’operazione, i pertinenti impegni di condizionalità, i requisiti 
minimi relativi a fertilizzanti e fitosanitari, gli altri pertinenti requisiti obbligatori e le attività minime, la 
normale pratica agronomica, la valenza ambientale, la controllabilità.

Per evitare il doppio finanziamento la tabella riporta valutazioni effettuate per escludere le possibili 
sovrapposizioni con gli impegni connessi al greening e ai premi accoppiati di cui al Reg. 1307/2013.

La certificazione dell'esattezza e dell'adeguatezza dei calcoli, comprendente la dichiarazione dell’esclusione 
del doppio finanziamento, è allegata al programma.

Per il calcolo del premio delle varietà a rischio di erosione genetica, il cui elenco è riportato  sopra in questo 
stesso paragrafo, si è provveduto ad un raggruppamento delle colture per omogeneità. Per ognuno dei gruppi 
di colture è stata presa in considerazione una specie erbacea/arborea rappresentativa relativamente alla quale 
si  è operato un confronto economico con una varietà biodiversa, iscritta nell’elenco di cui sopra, e 
appartenente anch’essa al medesimo gruppo colturale.In particolare se ne dà un dettaglio nel successivo 
schema, in cui si mettono in evidenza, ove necessario, anche i maggiori costi sostenuti rispetto alle cultivar 
più diffuse e di cui si è tenuto conto nei calcoli seguenti.


